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Procedura di consultazione – Modifica del Codice delle obbligazioni (Trasparenza 
concernente lo sviluppo sostenibile) 
 
 
Gentili signore, gentili signori, 
 
vi ringraziamo per l’invito a prendere posizione in merito alla consultazione in oggetto. 
 
Teniamo anzitutto a evidenziare che il Consiglio di Stato è consapevole della necessità 
di un adeguamento alle norme europee inerenti lo sviluppo sostenibile. Tuttavia, 
solleviamo alcune criticità nel merito, in particolare sul rischio che le modifiche potrebbero 
apportare un ulteriore appesantimento del carico amministrativo delle aziende. 
 
In effetti, il progetto in consultazione prevede in particolare un ampliamento del campo di 
applicazione dell’obbligo di rendicontazione e del contenuto minimo di tale 
rendicontazione. 
 
Per quanto riguarda il campo di applicazione, attualmente sono assoggettate solamente 
le società di interesse pubblico ai sensi della legge sui revisori (quindi in particolare le 
società quotate in borsa) che, in aggiunta, contano almeno 500 posti di lavoro a tempo e 
raggiungono determinate soglie relativamente alla somma di bilancio (20 milioni di 
franchi) o alla cifra d’affari (40 milioni di franchi). Con il progetto in consultazione, i criteri 
sopra menzionati diventeranno alternativi, ciò che significa che anche un’impresa non di 
interesse pubblico, ma che oltrepassa determinate soglie, sarà assoggettata. Inoltre è 
previsto un dimezzamento della soglia riguardante i posti di lavoro a tempo pieno, che da 
500 dipendenti a tempo pieno passerebbe a 250. Ciò significa che, a titolo di esempio, 
un’impresa che impiega 250 persone, con una somma di bilancio di 25 milioni di franchi 
o con una cifra d’affari di 50 milioni di franchi, sarebbe tenuta ad allestire una relazione 
sulla sostenibilità.  
 
Verrebbe inoltre abolito il principio “comply or explain” attualmente previsto, che permette 
di rinunciare a determinate condizioni alla relazione. 
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Per quel che concerne il contenuto della relazione, questa dovrebbe fornire ragguagli su 
questioni ambientali, sociali, in materia di diritti umani e di governance aziendale. Per i 
fattori ambientali, vengono inoltre postulati degli obiettivi in termini di contenuto: sono 
richieste informazioni sull'obiettivo di azzeramento delle emissioni di CO2 per il 2050 e 
sulla limitazione del riscaldamento globale a 1,5°C rispetto ai livelli preindustriali. 
 
Il progetto prevede altresì che devono essere fornite le informazioni necessarie per 
comprendere l'impatto delle attività dell'azienda sugli aspetti di sostenibilità (materialità 
dell'impatto) e per comprendere l'impatto degli aspetti di sostenibilità sulla performance 
aziendale, sui risultati e sulla posizione dell'azienda (materialità finanziaria). Il principio 
della doppia materialità, così come inteso dall'UE, viene quindi ripreso e reso obbligatorio 
per tutte le aziende che rientrano nel campo di applicazione della nuova versione della 
legge.  
 
Inoltre, le imprese sarebbero tenute a fornire anche informazioni sulla catena di valore 
dell’impresa, comprese le indicazioni sui suoi prodotti e servizi, le sue relazioni d’affari e 
le sue catene di approvvigionamento. 
 
Il progetto in consultazione prevede infine l’introduzione di un obbligo per tutte le imprese 
assoggettate di far verificare la relazione a un revisore esterno.  
 
In base all’analisi dell’impatto della regolamentazione descritta nel rapporto esplicativo, 
le modifiche proposte obbligherebbero circa 3’500 aziende a redigere un rapporto sulla 
sostenibilità. I costi totali annui stimati per le imprese, che dovranno introdurre sistemi per 
rilevare e analizzare i dati e disporre del personale necessario per redigere la relazione, 
avvalendosi se caso di consulenti esterni, ammonterebbero a 620 milioni di franchi 
svizzeri l’anno, di cui più della metà sarebbero causati dalla verifica esterna. 
 
Chiediamo pertanto di valutare la possibilità di mitigare tale impatto tenendo il più 
possibile in considerazione quanto le aziende, in particolare anche le PMI, stanno già 
mettendo in atto nell’ambito dello sviluppo sostenibile e nella relativa rendicontazione.   
 
Nel caso del Cantone Ticino, già da anni accordiamo una grande attenzione al tema. La 
sua importanza era stata evidenziata dalle riflessioni nate in seno al Tavolo di lavoro 
sull’economia ticinese, promosso nel 2016, che ha visto il coinvolgimento di attori 
istituzionali, accademici, politici ed economici. La sostenibilità era stata individuata come 
una delle piste d’azione per favorire uno sviluppo sostenibile e duraturo dell’economia 
cantonale a beneficio delle generazioni future. Con l’aggiornamento avvenuto a seguito 
della pandemia con il Gruppo strategico per il rilancio del Paese, un accento particolare 
è stato messo sulla responsabilità sociale delle imprese (CSR), ovvero il contributo delle 
aziende allo sviluppo sostenibile. 
 
In questi anni sono state messe in campo diverse misure concrete per promuovere e 
incentivare la CSR tra le aziende, con l’obiettivo di sensibilizzarle ad adottare strumenti 
e processi aziendali sempre più sostenibili, con un impatto positivo a livello sociale e 
ambientale e che al contempo favoriscano la competitività della nostra economia e del 
nostro territorio. 
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Tra gli esempi concreti della nostra azione citiamo:  

- Lo sviluppo in collaborazione con la Camera di commercio, dell’industria, 
dell’artigianato e dei servizi del Cantone Ticino (Cc-Ti) e con il supporto scientifico 
della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) di un 
rapporto di sostenibilità appositamente studiato per aiutare le PMI ticinesi ad 
allestire un rendiconto sull’impatto economico, sociale e ambientale della loro 
attività. 

- La creazione di un sito per agevolare e semplificare l’utilizzo dello strumento 
sopracitato grazie alla collaborazione con la Camera di commercio.  

- Il sostegno all’Associazione Industrie Ticinesi (AITI) nel mettere a punto un 
modello di reportistica per imprese di medie e grandi dimensioni.  

- L’inserimento della responsabilità sociale delle imprese tra i criteri di 
aggiudicazione previsti dalla Legge cantonale sulle commesse pubbliche. 

 
Con un impegno costante, e grazie anche alla virtuosa collaborazione con i principali 
attori che operano sul territorio cantonale, negli anni è stato così possibile promuovere 
una sempre più diffusa adozione di una reportistica volontaria in ambito di responsabilità 
sociale delle imprese. 
 
In chiusura, il Consiglio di Stato tiene a ribadire l’invito a fare tutto il possibile per non 
appesantire ulteriormente il carico amministrativo e i costi per le aziende tenendo 
possibilmente in considerazione gli sforzi già profusi, non da ultimo anche dalle 
amministrazioni cantonali. 
 
Ringraziandovi per la preziosa opportunità accordata di esprimerci in materia, vogliate 
gradire, gentili signore e gentili signori, i sensi della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 

 
 
 
 
 
 
 
 
Copia a: 
− Divisione economia (dfe-de@ti.ch) 
− Deputazione ticinese alle camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
− Pubblicazione in internet 
 


